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« L ’ ec lisse» ; verso la fine, La p ittu ra  dell’ im pressione d e l­
l’ eclisse sui contadini è insuperab ile . Oli uom ini invasi dal 
tim ore sono  ostili, sospe ttosi ; l ’oscurarsi del sole fa ritenere 
che la vita sia p er spegnersi. Ma q u an d o  il sole riappare , 
tu tto  d ’un tra tto  scom pare: « Il sole brillò  e noi fum m o di 
nuovo  tu tti fratelli ! »

Il p rim o  dei raccon ti siberian i, « Il sog n o  di M akar », 
pubb licato  nel num ero  3 della rivista « Il pensiero  ru s­
so » del 1885, aveva avuto un m agnifico successo nel p u b ­
blico e nella critica. P e rch è?  N on è certo  il so g g e tto  del 
raccon to  ciò che ne form a l’eccellenza, p e r qu an to  anche 
esso  abbellito , com e assai bene no ta un altro  critico russo, 
d ’ una specie di m ito log ia elem entare, è com e il sim bolo 
d ’una relig ione. La vita nella fo resta siberiana, del povero 
ru sso  che la m iseria e le sofferenze hanno  rido tto  in uno  stato 
p ietoso , senza p er questo  tog lie rg li la capacità  di sognare 
e di so g n are  nel sogno  stesso  della m orte  com e eterno 
riposo , m entre è costre tto  a levarsi, anche dopo  m orte, 
per andare  avanti al g ran  « T oion  » a confessare i p ro ­
pri peccati e i p ro p ri m eriti (quante bo ttig lie  di vodka ha 
tracanna to , quan ti a lberi h a  abbattu to , e così via), questa 
vita è d ip in ta  con tale sicurezza di tin te  da superare  p e r ­
fino  i racconti del R iescètnikov. che pure  è no to  nella 
sto ria  letteraria  ru ssa  m oderna com e l’ u ltra-realista fra i 
realisti. Ma nep p u re  il rea lism o è quel che form ò il suc­
cesso del « S o g n o  del M a k a r» . I critici russi d icono che 
questo  fu dato  d a ll’ « un iversalità » del racconto . Difficile 
d ire  in poche paro le  che cosa essi in tendano  con questa 
esp ressione : « v seob icnost », m a facile in tenderne il senso, 
r ico rd an d o  che il p iù en tusiasta critico del racconto  fu il 
N icolajev , che era no to  p er il suo od io  verso tu tto  ciò 
che sentisse anche lon tanam ente  di « liberalism o ». E l’elo­
quenza del vecchio M akar, che si ribella alla condanna di


